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			Comunità: posto, luogo, spazio condiviso da più amanti che hanno deciso di mettere in comune i propri sogni, letti, iniziative, forme di vita, attività, alimentazione, scoperte, amori. Le comunità hanno moltiplicato e sviluppato la forza e l’energia di ogni amante. La vecchia espressione “vivere o morire” è stata sostituita nelle comunità dalla più dinamica “vivere prima di tutto”. Esse si sono diffuse durante l’età della gloria e attualmente tendono a sostituirsi a tutte le altre forme di vita.

			
Monique Wittig e Sande Zeig

		


		
			Prefazione

			di Rachele Borghi

		


		
			Se state leggendo questo libro pensando di avere tra le mani un manuale per imparare a leggere gli astri nel modo che ritenete più tradizionale rimarrete presto delusә. Se lo state invece leggendo pensando di avere tra le mani uno strumento per sviluppare uno sguardo nuovo sull’astrologia come sapere, ne sarete presto conquistatә. Astri Amari, infatti, non solo va a scardinare i binomi e i concetti su cui il sapere astrologico ufficiale si è formato e diffuso ma rende manifesto il suo carattere validista, specista, razzista e sessista. Il libro è un contro-manuale, come l’autrice stessa lo definisce. È anche, forse, un contra-manuale, nel momento in cui non si limita a sviluppare una lettura ‘contro’ i manuali di astrologia quanto piuttosto un approccio ‘contra’, ovvero una proposta di cambiamento di paradigma rispetto ai paradigmi che dominano l’astrologia tradizionale. In questo senso il libro rende esplicite le strutture dominanti, quelle che hanno formato l’astrologia e l’interpretazione degli astri. Leggere questo libro è allora come guardare il rovescio di un tappeto, vederne le trame, le tessiture che formano il suo disegno e comprendere meglio la materia di cui è fatto.

			Fin dall’introduzione, in cui l’autrice risponde con coraggio all’esercizio femminista di posizionarsi e raccontare di sé, la persona lettrice si trova immersa in una serie di pratiche di scrittura e di analisi dell’astrologia che partono da un approccio femminista. È precisamente l’approccio transfemminista a caratterizzare il libro e a renderlo unico nel suo genere. Astri Amari rilegge in chiave queer le stelle, le loro configurazioni, liberandole dallo specismo che le ha fino ad oggi dominate ma anche dal sistema patriarcale che ha fatto da filo conduttore alla lettura dei pianeti. 

			Uno degli aspetti più interessanti del testo, sia per chi abbia familiarità con l’astrologia sia per chi non ne abbia esperienza, è l’analisi e la messa in discussione di termini classici dell’astrologia. Le riflessioni di Astri Amari permettono di comprendere fino a che punto queste espressioni veicolino una certa visione del mondo il cui uso nel linguaggio comune testimonia quanto essa sia interiorizzata e, quindi, non più messa in discussione. La lingua non è neutra e circola all’interno di un contesto in cui sono sottesi rapporti di potere e di oppressione. Ma il linguaggio, come dice bell hooks, è anche un luogo di lotta. Riflettere su linguaggio, parole, espressioni è un atto politico, che rimanda alla responsabilità di chi incarna il sapere astrologico. La relazione tra chi legge gli astri e chi li interroga riporta al senso di responsabilità, quello che deve guidare l’attraversamento dello spazio comune che si crea tra persone legate tanto dalla voglia di sperimentare e condividere quanto dal consenso. 

			Questa lettura è allora, ancora una volta, uno strumento di coscientizzazione individuale e collettiva, nel momento in cui permette di portare l’attenzione sull’aspetto relazionale della lettura degli astri e sul valore dell’astrologia come sapere da costruire collettivamente. È quello che sosteneva Paulo Freire, secondo cui le persone che insegnano non devono sostituirsi alle persone che apprendono ma sostenerle nel percorso. La coscientizzazione è una pratica collettiva che non solo ha un valore politico, ma che rappresenta anche uno strumento politico. 

			Non stupisce quindi che l’autrice abbia deciso di parlare delle sue laboratorie, condotte insieme ad altre complici. Come racconta attraverso le parole delle persone partecipanti, le laboratorie hanno permesso di favorire la creazione di spazi di intimità a partire dall’astrologia, in cui le emozioni possano circolare, le relazioni crearsi e diventare portatrici e produttrici di impoteramento, il corpo individuale trasformarsi in corpo collettivo. Lo spazio del laboratorio è uno spazio poroso. L’energia e il coraggio possono contaminare tutti quegli spazi che i corpi delle persone presenti attraversano nel loro quotidiano. Il tuo corpo non è più solo. È un corpo che veicola relazioni e crea spazi. L’astrologia, a partire da questa nuova lettura, può partecipare, allora, a rinforzare una cultura della resistenza che si sviluppa in spazi di incontro, quelli atti a formare comunità.

			Astri Amari non si nasconde dietro al sapere, ma esplicita il proprio posizionamento: da dove scrive, da quale corpo provengono le parole che leggiamo, e si spinge ancora più lontano quando attinge dal proprio percorso le sue esperienze, dimostrando ancora una volta quanto il personale sia politico. “Ritengo che il compito di chi, come me, pratica l’astrologia, sia quello di sfidare un sistema basato sulla ragione cartesiana, dividente, rigida. Per far questo, è anzitutto necessario rendere l’astrologia accessibile, altrimenti non potrà mai essere né radicale né rivoluzionaria”; in questa frase si racchiude forse il senso di tutto il libro: le potenzialità di un sapere che benché costruito con gli strumenti del padrone può diventare strumento di resistenza e di liberazione.

		


		
			
				




























				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				
				

				


				

			

		

		
			Piccolo glossario astrologico

		


		
			Sebbene questo saggio voglia puntare a un superamento dei criteri dell’astrologia occidentale, la terminologia di cui si avvale, o almeno da cui parte, appartiene a questa. È utile pertanto fornire, in partenza, un glossario da consultare fin dall’inizio o nelle occasioni in cui, nel corso della lettura, si incontreranno parole il cui riferimento non è immediatamente chiaro.

			Afflitto: utilizzato per descrivere la reazione di un pianeta quando riceve un aspetto considerato ‘sfavorevole’.

			Ascendente o AS: è il punto dell’eclittica che interseca l’orizzonte a est in un determinato istante temporale. Costituisce il punto di partenza, o cuspide, della I casa, e della conseguente suddivisione dello spazio locale in case. 

			Aspetto: relazione geometrica che i pianeti formano nella sfera celeste secondo precise distanze angolari. Ogni scuola astrologica ha le sue teorie di tolleranza in merito ai gradi negli aspetti.

			Astri: così si chiamano tutti i pianeti. Oltre a Mercurio, Venere, Marte, Giove, Saturno, Nettuno, Urano e Plutone, in astrologia anche il Sole (una stella) e la Luna (un satellite) vengono considerati astri, e dunque pianeti.

			Benefico/Malefico: i pianeti benefici e malefici giocano un ruolo più importante nell’astrologia vedica ma sono considerati anche nell’astrologia occidentale per leggere il tema natale e i transiti. I pianeti benefici hanno influenze piacevoli e i pianeti malefici presentano difficoltà da superare. Venere e Giove sono considerati benefici per il loro impatto utile e positivo, mentre Marte e Saturno sono i due malefici, poiché la loro influenza può portare eventi che causano principalmente stress.

			Caduta: tecnicamente si riferisce alla posizione ‘debilitante’ di un pianeta che si trovi in un segno zodiacale opposto alla collocazione di ‘esaltazione’; a livello interpretativo si utilizza per descrivere la condizione di forza minima di un determinato pianeta – ad esempio, Marte è esaltato in Capricorno ed è in caduta in Cancro, segno opposto.

			Case astrologiche: tecnicamente sono i dodici settori nei quali risulta divisa la sfera locale, secondo i diversi sistemi di ‘domificazione’. A livello interpretativo sono luoghi esperienziali, quelli in cui scorre la vita. 

			Cardinali: è una delle categorizzazioni classiche che riguarda Ariete, Bilancia, Cancro e Capricorno, i quali segnano l’inizio della nuova stagione. Significano tutto ciò che ha inizio e le cose di breve durata. 

			Classica: scuola di astrologia che prende in considerazione solo i sette pianeti conosciuti nell’antichità da Tolomeo (Sole, Luna, Mercurio, Marte, Venere, Giove e Saturno); è basata sulla conoscenza dei moti del cielo e dei principi filosofici che ne giustificano l’applicazione. Si utilizzano i miti greco-romani per gli archetipi e un diverso schema di posizionamento dei pianeti nei segni rispetto all’astrologia morpurghiana. 

			Congiunzione: aspetto di relazione tra due pianeti che si forma quando si verifica tra i due una distanza angolare di 0° nello Zodiaco. È considerato un aspetto tendenzialmente positivo/armonico.

			Dominatore: si usa per dire che un pianeta è il ‘maestro’ di un segno zodiacale o di una casa astrologica.

			Discendente o DC: è il punto dell’eclittica che interseca l’orizzonte a Ovest al momento della nascita; si trova sempre nel segno opposto all’Ascendente e agli stessi gradi. Indica dove il Sole tramonta e dà inizio alla VII casa.

			Domicilio: termine con cui s’intende il segno zodiacale nel quale un pianeta trova la sua migliore collocazione. Tradizionalmente il domicilio si differenza in diurno e notturno, mentre per l’astrologia morpurghiana si tratta di domicilio primario e base. In entrambe le diciture, comunque, il domicilio diurno/primario è la posizione tra le due dove si avvertono di più le caratteristiche del pianeta. Nel domicilio notturno/base l’influenza è comunque presente ma meno impattante. Ad esempio, Saturno ha il suo domicilio primario in Capricorno e il suo domicilio base in Aquario.

			Eclittica: percorso apparente del Sole così come è visto dal punto di vista di un osservatore sulla Terra.

			Esilio: termine che si utilizza quando un pianeta occupa il segno opposto al suo domicilio. Secondo l’astrologia morpurghiana proprio per questo si tratta di esilio primario o esilio base. Ad esempio, Mercurio ha il suo domicilio primario in Gemelli e il suo esilio primario in Sagittario.

			Esaltazione: termine che indica una particolare virtù o forza espressa da un astro quando si trova nel segno in cui spicca. Quando un pianeta si trova in esaltazione, il suo effetto è quello di rendere particolarmente evidenti le proprietà del segno stesso. Ad esempio, secondo lo schema morpurghiano, Mercurio è esaltato in Scorpione, Saturno è esaltato in Bilancia e Nettuno è esaltato in Aquario.

			Femminile/Maschile: secondo l’impianto teorico di base dell’astrologia avuta sin qui, all’interno di ogni persona c’è tanto di femminile quanto di maschile perché si tratta di elementi propri della psiche umana, che non riguardano il sesso ma il tipo di energia. Queste due polarità sono presenti in quasi tutte le scuole, sebbene quella morpurghiana si differenzi dalle altre nel considerare femminili e maschili alcuni segni e pianeti. L’astrologia classica parte dall’osservazione di equinozi e solstizi per determinare che le qualità attive – caldo e freddo – sono maschili, in quanto dall’inizio della primavera alla fine dell’estate c’è calore e dall’inizio dell’autunno alla fine dell’inverno c’è freddo, mentre al solstizio estivo e invernale hanno origine il secco e l’umido, qualità considerate passive e per questo definite ‘femminili’. I segni che sono in aspetto di trigono agli equinozi sono maschili mentre tutti i segni che sono in trigono ai solstizi sono femminili. In sostanza, per i pianeti, le contrapposizioni Sole (maschile) vs Luna (femminile), Marte (maschile) vs Venere (femminile) sono gli esempi più conosciuti. Per quanto riguarda i segni, invece, Toro, Cancro, Vergine, Scorpione, Capricorno, Pesci sono femminili e Ariete, Gemelli, Leone, Bilancia, Sagittario, Aquario sono maschili. L’astrologia morpurghiana si differenzia anche nel caratterizzare maschili e femminili altri segni.

			Fissi: è una delle categorizzazioni classiche per distinguere i segni. Fissi sono il Toro, il Leone, lo Scorpione e l’Aquario. Così chiamati perché corrispondono al periodo di maggior stabilità della stagione, di conseguenza a livello interpretativo questi segni significano cose stabili e durevoli.

			Governatore: termine utilizzato per indicare il pianeta in domicilio che caratterizza un segno o la casa astrologica di riferimento. Ad esempio, Saturno è il pianeta che governa il Capricorno e la decima casa.

			Karmica: scuola di astrologia che conferisce grande valore ai pianeti retrogradi del tema natale, alla XII casa, ai Nodi lunari e a Chirone, proponendosi di individuare le vite precedenti, i ‘debiti karmici’ da pagare in questa incarnazione.

			Imum Coeli o IC: latino, si traduce approssimativamente con ‘Fondo Cielo’, ovvero il punto più basso del tema natale, e segna l’inizio della IV casa astrologica, che riguarda le fondamenta di una persona. L’Imum Coeli è considerato uno dei quattro angoli maggiori del tema natale, insieme al Medio Cielo, all’Ascendente e al Discendente.

			Leso: indica un pianeta che riceve aspetti considerati ‘negativi’ senza recuperare l’energia con aspetti considerati ‘positivi’. Ad esempio: in un tema natale possiamo trovare Giove soltanto in quadratura con la Luna, non fa altri aspetti con altri pianeti, ciò si traduce in “Giove è completamente leso dalla Luna”.

			Luna Nera o Lilith: è il punto lungo l’orbita della Luna in cui questa si trova nel punto più lontano dalla Terra. Simbolo molto utilizzato nell’astrologia evolutiva e negli approcci misti; starebbe, secondo tali pratiche, a segnalare la propria ombra interiore ma anche la sensualità e la ribellione, soprattutto da una prospettiva femminile. Demetra George ne ha scritto abbondantemente e ha rintracciato ben tre Lilith: Black Moon Lilith, Asteroide Lilith e Dark Moon Lilith.

			Medio cielo o MC: è il punto dell’eclittica che interseca il meridiano a sud in un determinato istante temporale. Costituisce il punto di partenza, o cuspide, della X casa. 

			Mobile: altra categorizzazione classica per distinguere i segni: mobili sono i Gemelli, la Vergine, il Sagittario e i Pesci, così chiamati perché si trovano tra la stagione che sta finendo e quella nuova. Significano quindi ciò che è instabile, che cambia e si trasforma.

			Moderna: scuola di astrologia che prende in considerazione tutti i pianeti conosciuti e si avvale di varie tecniche previsionali, tra cui anche la karmica. Viene utilizzata anche in Occidente, i più importanti esponenti sono Liz Greene e Stephen Arroyo.

			Morpurghiana: scuola di astrologia che prende il nome da Lisa Morpurgo, ideatrice di un metodo di lettura degli astri che si basa sul concetto di Zodiaco come ‘codice’, ovvero un linguaggio che si articola utilizzando simboli, ai quali corrispondono pianeti, segni e case. Gli elementi sui quali si fonda questo metodo sono: la numerazione dei pianeti, la loro successione e la direzione della successione. L’astrologia morpurghiana differisce da tutte le altre scuole per l’intuizione dell’ordine reale di numerazione dei pianeti che a sua volta ha portato alla scoperta degli opposti. Si tratta di un’astrologia dialettica, di segni opposti complementari che costituiscono le assi zodiacali. Lisa Morpurgo ha rivoluzionato lo Zodiaco, marcando le incoerenze della lettura classica nel posizionamento di ‘esaltazione’ e aggiungendo due pianeti, X-Eris e Y (ancora da definire astronomicamente per buona parte della comunità morpurghiana), poiché se esistono dodici segni, esistono quindi dodici pianeti. Un’altra innovazione è stata tracciare uno Zodiaco B matriarcale in contrapposizione allo Zodiaco A patriarcale dell’astrologia classica ma non solo, ipotizzando anche i contraltari di A e B a loro volta rispettivamente femminile e maschile, per un totale di quattro Zodiaci. L’unico metodo previsionale utilizzato da questa scuola è quello dei transiti: non sono contemplate rivoluzioni solari, progressioni o altro, e ci si avvale solo e soltanto dei pianeti, senza nodi lunari, senza Lilith, senza stelle fisse e senza asteroidi. Lisa Morpurgo è stata l’unica astrologa femminista, seppur della seconda ondata, in questa piccola parte di mondo che è l’Italia.

			Opposizione: aspetto di relazione che riguarda due o più pianeti localizzati esattamente all’opposto nel grafico del cielo di nascita. L’opposizione forma un angolo di 180° ed è considerato un aspetto tendenzialmente negativo o disarmonico.

			Occidentale: l’astrologia occidentale ha origine nelle antiche tradizioni caldea ed egizia che dopo la conquista di Alessandro Magno sono state assorbite dalla cultura greca. In questo libro il termine viene utilizzato anche per indicare il posizionamento di chi scrive e di chi legge.

			Retrogrado: moto apparente di un pianeta che per un periodo di tempo inverte il proprio moto (diretto) e procede in senso contrario all’ordine dei segni zodiacali.

			Positivo/Negativo o Armonico/Disarmonico: contrapposizioni che descrivono gli aspetti di relazione che si formano tra i pianeti. Trigono, congiunzione e sestile sono aspetti ‘postivi’, mentre quadratura e opposizione sono aspetti ‘negativi’.

			Posizionamento: riguarda la casa o il segno in cui si posizionano due o più pianeti. Ad esempio, in un tema natale possiamo trovare Marte in Ariete in X casa, quindi diremo che il pianeta Marte si posiziona in Ariete e nella X casa.

			Precessione degli equinozi: processo per cui la posizione delle stelle e delle costellazioni si sposta gradualmente nel tempo. Ciò significa che i dodici segni astrologici che una volta si allineavano approssimativamente con le costellazioni con lo stesso nome, non lo fanno più.

			Quadratura: aspetto di relazione tra pianeti la cui distanza angolare è di 90°. È considerato un aspetto molto duro e quindi negativo/disarmonico.

			Sestile: aspetto di relazione tra due pianeti nel momento in cui si trovano a una distanza angolare di 60°. È considerato armonico/positivo ma di lieve intensità rispetto al trigono.

			Siderale: sistema di lettura che si differenzia da quello Tropicale, poiché considera stelle e costellazioni dello Zodiaco, punti fissi nella volta celeste, e si basa sulla precessione degli equinozi già nota nell’antichità alla comunità indiana, cinese, egizia, sumera e maya. Lo Zodiaco Siderale è osservabile astronomicamente.

			Sfera locale: sfera immaginaria intorno a un osservatore posto sulla superficie terrestre, limitata dall’orizzonte del luogo e definita dalla posizione occupata sul suolo terrestre.

			Stelle fisse: in astrologia sono i corpi celesti così lontani dalla Terra che non sembrano muoversi nel tempo, al contrario di quelle che gli antichi chiamavano le «stelle erranti» ovvero i pianeti che si muovono. L’importanza delle stelle fisse varia nella tradizione, l’astrologia vedica si basa sulle stelle fisse, mentre l’astrologia occidentale può aggiungerle come supplemento ai pianeti.

			Trigono: aspetto di relazione che si forma quando i pianeti sono a una distanza angolare di 120°. È considerato l’aspetto più positivo/armonico.

			Tropicale: sistema di lettura dello Zodiaco che mostra la situazione astronomica dei pianeti risalente a circa duemila anni fa e non ha alcun riferimento con le attuali osservazioni astronomiche dirette, si basa unicamente sul sistema Terra/Sole e sui punti stagionali degli equinozi e dei solstizi. Lo Zodiaco Tropicale ha come punti di riferimento solo gli elementi mobili: Sole, Luna e pianeti. Non considera la posizione delle stelle fisse, delle costellazioni. Il sistema Tropicale considera i punti in cui si trova il Sole al momento degli equinozi e quindi dei solstizi. In particolare, la posizione del Sole sulla volta celeste all’equinozio di primavera va a coincidere con l’inizio dell’Ariete.

			Umanistica-evolutiva (o anche psico-evolutiva): scuola di astrologia che rifiuta il determinismo e si concentra sulla singola persona. Punta quasi esclusivamente sull’analisi psicologica del tema natale e dei transiti; gli eventi non vengono interpretati con effetti ‘fortunati’ o ‘sfortunati’, bensì come specifiche manifestazioni di fasi di cicli di sviluppo aventi uno scopo ben preciso: l’autorealizzazione. 

			Vedica: scuola di astrologia che utilizza il sistema Siderale per leggere lo Zodiaco e si pratica molto tra le comunità astrologiche non occidentali, soprattutto quella indiana da cui ha origine. Il termine sanscrito che indica l’astrologia vedica è ‘jyotish’, ovvero ‘lo studio delle luci’ o ‘la saggezza dei cieli’, le luci dei pianeti, delle stelle fisse, delle eclissi, delle comete. L’astrologia vedica è stata praticata da un periodo compreso tra il 5.000 e il 10.000 a.C. ‘Jyotish’ è radicato nei Veda, ovvero i testi più antichi scritti in sanscrito, che informano la religione e la filosofia indù. L’astrologia vedica fa riferimento a una spiritualità di base che è assente nelle pratiche dell’astrologia occidentale.

			Zodiaco: il termine deriva dal greco ζώον (animale), tramite il diminutivo plurale ‘zoidìa’, da cui discende l’aggettivo ‘zoidiakos’ e quindi la voce dotta latina ‘zodiacum’, che significa propriamente “[fascia] degli animali” o “delle figure animate”. Con ‘Zodiaco’ ci si riferisce alle costellazioni di stelle attorno all’eclittica. In astronomia si riferiscono ancora allo Zodiaco come a questo percorso attraverso le stelle e le costellazioni mentre in astrologia ai dodici segni solari uguali di longitudine celeste. Tuttavia i segni zodiacali si riferiscono sì alle dodici costellazioni zodiacali, ma non devono essere confusi con le stesse, fondamentalmente perché i segni nell’eclittica hanno uguale ampiezza, 30° ciascuno, mentre le costellazioni zodiacali hanno ampiezza differente – alcune maggiore, altre minore di 30°. Un’altra sostanziale differenza risiede nel fatto che i segni zodiacali sono dodici, mentre le costellazioni zodiacali sono tredici, poiché il Sole ogni anno (nello specifico tra il 30 di novembre e il 17 di dicembre) passa attraverso una tredicesima costellazione chiamata Serpentario o Ofiuco. Infine, i segni zodiacali non coincidono più con le originarie costellazioni di riferimento, anche a causa del fenomeno della precessione degli equinozi.

		


		
			Sono Astri Amari
Un’introduzione


		


		
			Ricordo bene la prima volta che ho preso in mano un manuale di astrologia: ero a un mercatino dell’usato e non stavo cercando niente in particolare, curiosavo e passeggiavo lentamente tra i banchi. Incrociai lo sguardo di una signora e mi avvicinai per dare un’occhiata alle copertine dei libri che aveva con sé; stava traslocando, mi raccontò, e la sua nuova casa non avrebbe potuto contenere la maggior parte degli oggetti esposti, quindi aveva deciso di venderli. Molti di quegli oggetti, libri compresi, sembravano nuovi e anche preziosi: fu così che scoprii che era un’appassionata di astrologia e arti magiche, ma raggiunta una certa età aveva deciso di dedicarsi ad altre faccende. 

			Non è raro nella mia regione d’origine incontrare donne per lo più anziane che considerano la magia un’arte con cui conoscere meglio la realtà. La tradizione popolare sopravvive soprattutto grazie a loro, malgrado sia diffusamente influenzata dal cattolicesimo, tanto che spesso si assiste a rituali pagani che iniziano con una preghiera. Confidai alla signora che il mio stesso nonno toglieva il malocchio, e bastava accennare vagamente a un mal di testa per suggerirgli che c’era bisogno di quella pratica con acqua, olio e preghiere. Lei, che non difettava di aneddoti familiari legati alla magia, prima di salutarmi mi disse: “sappi che il mestiere più vecchio del mondo è quello della strega”. Accolsi senza pregiudizi quell’affermazione, mi suonò quasi come un consiglio, ma solo anni dopo avrei scoperto perché. Intanto dal banchetto della signora, che non mi aveva detto il suo nome, acquistai tre manuali di Lisa Morpurgo e sull’angolo della stradina lì accanto iniziai a leggere il primo che mi trovai tra le mani, Introduzione all’astrologia. 

			In verità non ero così a digiuno di nozioni, già allora frequentavo forum online in cui si parlava di astrologia e tarologia, ma fino a quel momento non avevo mai pensato di approfondire davvero l’una o l’altra disciplina. Iniziai a usare i tarocchi senza seguire nessun manuale, solo attraverso l’intuizione – come mi aveva consigliato quella dolce mentore –, in un periodo in cui sentivo il bisogno di un certo tipo di introspezione. Usavo i tarocchi come non ho mai usato l’astrologia, senza direttive, e posso assicurare che non hanno mai sbagliato un responso. Tarologia e astrologia si basano sullo stesso principio, cioè quello dell’osservazione, ma l’astrologia è uno strumento preciso che ha bisogno anche di una codifica logica. I pianeti sono sopra la nostra testa, possiamo vederli se alziamo lo sguardo, dunque il sapere astrologico risignifica una dimensione del reale. Nonostante apprezzassi molto la tarologia, col passare del tempo finii per dedicarmi esclusivamente allo studio di pianeti e segni, per ragionare sul paradigma di vicinanza proposto dallo Zodiaco, e solo in seguito maturai l’intenzione di superare anche quello che avevo imparato al master che avevo deciso di frequentare, perché mi accorsi che mancava il desiderio di speranza, magia e trasformazione che invece ritengo essere l’essenza di questo sapere. A Lisa Morpurgo devo l’approccio analitico con cui leggo ancora adesso lo Zodiaco, ma anche la consapevolezza che l’astrologia studiata fin qui non è autentica e bisogna fare attenzione a interiorizzare senza critica, poiché questo implica attribuire potere a interpretazioni fallocentriche, ovvero quelle stratificazioni culturali che ne hanno condizionato i significati (mi riferisco soprattutto a quelle di matrice greco-romana).

			Negli anni avevo sviluppato autonomamente molte riflessioni, grazie anche al transfemminismo, e nel 2019, confrontandomi con un’amica, mi dissi che forse meritavano di essere condivise. Nacque così Astri Amari, inizialmente un account social senza volto usato come un diario delle stelle, e poi sempre più un progetto politico, fatto di spazi pieni di energia relazionale, al cui interno le soggettività possono sviluppare una sensibilità personale e collettiva. Quando sono approdata sui social come Astri Amari, dall’altra parte del mondo la comunità astrologica aveva già portato alla ribalta le proprie pratiche per affrontare il bisogno sempre più impellente di una diversa spiritualità. E siccome l’astrologia è fatta dalle persone per le persone, ho iniziato a pensare che fosse un approccio interessante e da approfondire, soprattutto perché di questo sapere si fa esperienza. Quasi ogni giorno condividevo tematiche e riflessioni personali sulla scorta di questo nuovo approccio all’astrologia, che rispondeva non tanto a un bisogno interiore di soddisfare certe domande che si fanno urgenti, quanto alla necessità di avviare un discorso, una ricerca, per rintracciare un punto di vista dal quale porsi quesiti diversi. Così, in breve tempo, si è formata una comunità sempre più folta di persone molto appassionate con cui tuttora interagisco. Per questo ho voluto offrire spazi in cui io e chi mi consulta siamo complici nella riscrittura della propria storia. Durante le consulenze, tuttavia, la domanda che costantemente mi viene posta è come possa io leggere il mondo di persone che non conosco; è in quel caso che chi si relaziona con me cerca di capire non solo il funzionamento dello Zodiaco ma anche il mio metodo di lettura. Dal momento che l’acquisizione nozionistica e la tecnica mi hanno sempre interessato poco, non ho mai pensato a tenere dei corsi, preferendo costruire spazi accessibili a chiunque per fare esperienza diretta dell’astrologia attraverso anche altri dispositivi non utilizzati comunemente nell’apprendimento di questo sapere. Ho scelto di chiamare questi spazi ‘laboratorie’, utilizzando la declinazione femminile del ‘laboratorio’ per una ragione linguistica e politica, una presa di posizione critica nei confronti di un linguaggio – e dunque di un contesto – che tende a considerare il ‘maschile sovraesteso’ o il ‘maschile non marcato’ come termini neutri quando oltre a non esserlo – bensì a essere, per l’appunto, maschili – sono anche termini esplicitamente dominanti. Oltre ad adottare, quindi, una prospettiva di rottura con determinate convenzioni radicate nell’uso comune, ritengo che il compito di chi, come me, pratica l’astrologia, sia quello di sfidare un sistema basato sulla ragione cartesiana, dividente, rigida. Per far questo, è anzitutto necessario rendere l’astrologia accessibile, altrimenti non potrà mai essere né radicale né rivoluzionaria.

		


		
			Uno strumento con cui scuotere le catene

			Conosco persone che raccontano spontaneamente di sé attraverso la simbologia dello Zodiaco: alcune, timide e introverse, parlano molto seriamente della loro rabbia e del loro amore profondo, altre si prendono amorevolmente in giro su alcuni aspetti del proprio carattere, tutte lo fanno invocando pianeti ed elementi del tema natale. Cio che mi capita più spesso è veder chiedere segno solare e Ascendente alle persone per cui si prova interesse: accade perché l’astrologia è un sapere descrittivo e non prescrittivo, permette di osservarsi fuori dai tranelli dell’identità, di riconoscersi esattamente pur cambiando nel tempo, di rivendicare il senso di appartenenza e il significato di scopo, di cercare connessione con le persone attraverso la bellezza delle stelle. 

			L’immagine del tema natale (o grafico di nascita) è una mappa circolare divisa in sezioni (case astrologiche) che indica la nostra modalità di relazione con gli elementi celesti e ci consente di decidere come utilizzare o come identificarci con quelle informazioni. Non c’è determinismo, l’astrologia è spiritualmente orientata e offre molteplici possibilità interpretative: a dimostrarlo ci sono ben dodici segni zodiacali, dieci pianeti, quattro elementi naturali, dodici case astrologiche e almeno cinque aspetti di relazione. Il cosmo quindi risulta essere sicuramente un posto migliore della Terra, dove invece le persone sembrano avere solo due possibilità: maschio o femmina. Non è affatto uguale assegnare un genere alla nascita per i propri organi sessuali e assegnare segno e Ascendente alla nascita per giorno, mese, orario e anno. Dare importanza al proprio segno rispetto all’identità di genere, per esempio, apre a molte nuove letture di sé e del mondo che hanno a che fare con la propria esperienza, dunque con la propria potenza e non con le aspettative del potere. Spirituale e politico s’intrecciano così nell’astrologia, con l’idea che il corpo sia un come un campo di variabili interpretative, orientato verso chi sono e non quello che sono. Questa è la proposta anti-autoritaria del cosmo che, come forma di impoteramento1, ci invita non solo a conoscerci profondamente ma anche a esplorare i modi in cui il privilegio ci ha resә indifferenti alla realtà, e che altrә vivono quotidianamente per il semplice fatto di esistere in un ambiente ostile che normalizza la violenza strutturale e colpevolizza i sentimenti di rivalsa. Attraverso i consulti astrologici e l’esperienza delle laboratorie ho notato che le persone si accorgono dei tanti modi in cui hanno vissuto e vivono l’oppressione, iniziano a farsi domande più profonde, ci riflettono nel tempo, tanto che molto spesso poi mi scrivono per raccontare come è andato il proprio processo di elaborazione, come si è manifestato nelle varie aree della vita, cosa hanno fatto per liberarsi da certi standard repressivi. È capitato anche che le persone mi ricontattassero dopo un mese dicendo di aver portato in seduta di psicoterapia le domande sorte durante il consulto o che la conversazione avvenuta aveva dato loro la sensazione di essere già in seduta, per la profondità con cui erano stati affrontati certi argomenti. L’astrologia assolve a questo bisogno spirituale, non dà soluzioni miracolose ai problemi e non fa diagnosi ma aiuta ad avere una visione integrativa della propria situazione, che risuoni con ciò che si è sperimentato fino a quel momento. È estremamente importante, quindi, che lo spazio in cui avviene il dialogo tra astrologә e persona sia sicuro, ovvero privo di giudizio e basato sul consenso. 

			L’astrologә ha un ruolo politico: deve agire considerando il peso delle proprie parole, gestire un sapere e dunque un privilegio con cui fare i conti; l’astrologә deve, insomma, mettere al centro l’esperienza di chi chiede il consulto. Questo vale anche per le mie laboratorie, perché non di rado in quel contesto si instaura una relazione d’aiuto a tutti gli effetti con ogni persona presente, è tuttavia una dimensione diversa dove più che altro si sperimenta l’astrologia e soprattutto è priva di gerarchie di ruoli; non ci sono maestrә e allievә ma tante soggettività che vogliono condividere la loro visione delle cose o che anche vogliono costruirsene una, chiedendo lumi agli astri. In altre parole, le laboratorie sono spazi in cui parlare di sé diventa un modo per rendere più chiara la teoria, perché gli esempi che si fanno derivano dalla propria esperienza; si condividono pezzi importanti di vita vera con altre persone che fin lì erano sconosciute. Le idee circolano meglio ogni volta che qualcunә mette in discussione lo stato delle cose, infatti non di rado nelle esperienze delle laboratorie si generano riflessioni collettive sulle possibilità di un’esistenza diversa. Lo Zodiaco non fa altro che dirci che le diverse soggettività, compresi gli animali non umani, condividono la stessa dimensione e hanno come obiettivo quello di creare connessioni multispecie. È vero che il destino non è nelle stelle, ma le stelle sono nostre complici nella costruzione di un nuovo modo di stare sulla Terra e, nel caso in cui si volesse credere al destino, il fatto che questo possa avere a che fare con i corpi celesti e non con lo Stato è di certo più rassicurante. 

			L’astrologia ha una storia millenaria, è relativista, non è moralista e non sottrae le persone alla responsabilità delle proprie azioni ma anzi aiuta a immaginare un mondo di relazioni significative. Dunque non risulta importante il dibattito tra scuola classica e moderna, tra sistema Tropicale e sistema Siderale; ciò di cui bisogna tenere conto è invece che questo complesso insieme di simboli emerge da contesti culturali rilevanti e acquista più forza quando le soggettività oppresse agiscono collettivamente per trasformare la propria esistenza. Sappiamo che l’astrologia non nasce in Occidente e, benché non si conoscano ancora con precisione le sue origini, non possiamo non notare che è arrivata a noi con un linguaggio intriso di sessismo, razzismo, specismo, colonialismo, repressione e discriminazione nei confronti di chi in passato si sottraeva alla norma. Questo perché l’astrologia è stata per intere epoche a esclusiva gestione dell’aristocrazia, ovvero di un sistema di maschi cis, etero, bianchi e ricchi che hanno colonizzato i significati originari per ottenere una semplificazione con cui raccontare le proprie prodezze. Non è sufficiente riscrivere i contributi degli autori del passato con un approccio personale per poi accettare il resto come se fosse socialmente o politicamente neutro: occorre essere dispostә ad affrontare in modo critico i significati, mentre continuiamo a rivivere e praticare antiche tradizioni. Dobbiamo tornare indietro nel tempo e recuperare l’essenza di una simbologia, liberarla dal retaggio capitalistico e impiegarla per comunicare tra culture e continenti come è stato nel corso della storia. Oggi l’astrologia può essere davvero considerata uno strumento con cui scuotere le catene, perché la conoscenza dei pianeti e delle stelle e dei loro cicli incoraggia le persone a creare comunità, forme di convivenza non egemoniche. Abbiamo bisogno di far circolare parole e immagini che siano di rottura rispetto a certe dinamiche confinanti per rendere praticabili le nostre visioni. 
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